
 
 
 

Intesa Sanpaolo e UBI: primo incontro  

su uscite volontarie e assunzioni 
 
Nella giornata odierna si è svolto il primo incontro in merito alle 5.000 uscite 
volontarie che riguarderà tutto l’attuale perimetro del Gruppo Intesa Sanpaolo 

e UBI: rispettivamente 61.172 e 19.609 persone.  
 
Ai sensi degli accordi precedenti sottoscritti nei due Gruppi, ci sono ancora da 

perfezionare le uscite di 536 persone, di cui 307 pensionamenti e 229 esodi; per questi 
ultimi l’azienda ha comunicato di volerne anticipare l'uscita al 31/12 del corrente anno.  

 
Sono in sospeso 1.197 adesioni (925 ISP e 272 UBI) in quanto non rientranti nelle 
graduatorie dei precedenti accordi, poiché in supero ai numeri delle uscite previste.  

 
L'Azienda comprenderebbe nella platea interessata tutti coloro che maturano 

il “diritto” a pensione (anticipata o di vecchiaia) entro il 31/12/2026. In base 
ai dati oggi in possesso dell’Azienda, i colleghi sarebbero 7.522 (5.888 ISP e 1.634 UBI) 
oltre alle suddette 1.197 adesioni in sospeso.  

Anche questi 1.197 colleghi, trattandosi di un nuovo accordo, dovranno ripresentare – 
se ancora interessati - la domanda per l’uscita. Abbiamo ribadito la richiesta di inserire 

nell’accordo un criterio di priorità per queste posizioni. 
 
Le prime indicazioni fornite dall’Azienda riguarderebbero: 
 

• chi matura il “diritto” a pensione (compreso Quota 100 e Opzione donna) entro il 

31/12/2021, possibilità di adesione al pensionamento incentivato 
 

• chi matura il “diritto” a pensione dal 1/1/2022 al 31/12/2022, possibilità di adesione 
al pensionamento incentivato o al Fondo Esuberi 
 

• chi matura il “diritto” a pensione dal 1/1/2023 al 31/12/2026, possibilità di adesione 

al Fondo Esuberi. La data di uscita è prevista al 31/12/2023 con possibili anticipi 
semestrali in base alle esigenze organizzative aziendali (la Banca ha specificato che, 

indicativamente, prevederebbe una permanenza media nel Fondo di 36 mesi). 
 
Per quanto riguarda le 2.500 assunzioni, abbiamo nuovamente ribadito che 

dovranno essere effettuate in tempi rapidi e in prevalenza nella Rete, 
estremamente sofferente, nonché nel Sud e nelle Aree svantaggiate del Paese. 

 
La trattativa proseguirà nei giorni 29 e 30 settembre. 
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